
 

 

 
PREGHIERA DEL ROSARIO  

NEL MESE DI MAGGIO: 

 a Canal san bovo martedì 2 maggio  

ore 20.00 piazzetta dei Battistoti 

 

 

canalsanbovo@parrocchietn.it - www.parrocchieprimierovanoi.it 
 

Telefono del parroco – don Augusto 

3343438532 
 

ORARIO D’UFFICIO – ORATORIO CANAL SAN BOVO 

LUNEDI’ E VENERDI’ 8.30 – 12.00 

 

ORARIO DI RICEVIMENTO DEL PARROCO: 
MEZZANO – ORATORIO: LUNEDI’ ORE 15.00 – 17.00 

CANAL SAN BOVO – ORATORIO: MERCOLEDI: 15.00 – 17.00 

IMER- CANONICA: VENERDI’ ORE 15.00 – 17.00 

 

IV DOMENICA DI PASQUA                                      30 aprile 2023 

 

Io sono la porta delle pecore 
A cura di don Silvio Pradel 

 
Ogni anno la quarta domenica di Pasqua è dedicata al tema di Gesù buon pastore. Questa 
è un’ immagine che è sempre stata cara i cristiani. A noi richiama subito alla mente Gesù 
con sulle spalle la pecorella che è riuscito a recuperare dal burrone, oppure Gesù che 
conduce il suo gregge all’oasi dove può nutrirsi e dissetarsi. Bene, per cogliere il 
messaggio del brano evangelico di oggi, noi dobbiamo cancellare questa immagine 
bucolica. Nel brano di oggi, Gesù non propone una parabola ma un enigma, 
quotparoimiaquot; in greco è un enigma che fa pensare. Se Gesù si fosse presentato 
semplicemente come il pastore di una dozzina di discepoli, non avrebbe infastidito 
nessuno, qui invece i suoi ascoltatori si indignano, rimangono feriti dall’enigma perché 
capiscono molto bene che i personaggi ai quali Gesù fa riferimento, cioè i ladri e i briganti, 
sono proprio loro. Chi sono anzitutto questi ascoltatori che si indignano? Sono i farisei, 
sono i capi del popolo, i sacerdoti del tempio. Siamo appunto nell’ambito del tempio. Gesù 
aveva già cacciato i venditori e aveva guarito il cieco nato, concludendo che i veri ciechi 
erano proprio i “padroni” del tempio. “Chi non entra per la porta del recinto, ma vi sale da 
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Ore 18.00 Santa Messa della Comunità  

a CANAL SAN BOVO: 
d. Guido Zortea e Anna Bellot 

d. Pio Rattin (ann) 
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SAN GIUSEPPE 
LAVORATORE 

 
Ore 10.00 Santa Messa a San Silvestro 

In caso di maltempo a Gobbera 

 

Mercoledì 
3 maggio 

 

 
Ore 20.00: Santa Messa alla cappella di Lausen 

Giovedì  
4 maggio 

 
Ore 15.00: Santa Messa alla cappella del Pront 

Domenica  
7 maggio 

 
V DOMENICA  
DI PASQUA 

 
FESTA DI SAN GOTTARDO 

 

Ore 9.00: Santa Messa a Ronco: 
Secondo intenzione offerente 

 
Ore 10.30: Santa Messa a Gobbera 

 
Ore 18.00: Santa Messa a Canal San Bovo: 

d. Miriam Franchini – d. Flora Zortea (ann) 
d. Jole Fabbris – d. Giovanni Micheli  

 defunti fam. Giuseppe Stefani – defunti famiglia Bellot 
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un’altra parte, è un ladro e un brigante.”L’inizio del discorso è brusco e provocatorio. Di chi 
sta parlando Gesù? Il recinto di cui sta parlando non è l’ovile nel quale le pecore vivono 
tranquille fin che non arriva il ladro. Il termine “aulēquot; è usato quasi 200 volte nell’Antico 
Testamento, ma mai è inteso come “ovile”. Significa sempre “atri, cortili”, cioè gli altri e i 
cortili del tempio in genere: e questo è il recinto a cui si riferisce Gesù. E’ lì che vengono 
mantenute chiuse le pecore per poter essere sfruttate e addirittura uccise. Che cosa è il 
recinto? E’l’;istituzione religiosa praticata dal popolo semplice nel quale è stata inculcata 
un’immagine falsa di Dio, un Dio che è buono con chi obbedisce ai suoi precetti ed è 
severo con chi osa trasgredirli, un Dio che pretende di essere servito e che concede i suoi 
favori a chi gli offre sacrifici, preghiere, olocausti, solenni liturgie. E come compenso, 
questa classe sacerdotale pretende onori, inchini e anche cospicue offerte dai devoti 
ingannati dalla loro catechesi. Nell’Antico Testamento il pastore è sempre e solo Dio: “Il 
Signore è il mio pastore non manco di nulla…” Ladri e briganti sono tutti coloro che 
mantengono in qualche recinto le persone per poterle sfruttare. Non sono solo gli 
arrampicatori religiosi, ma anche tutti gli arrampicatori della nostra società che scalano i 
muri per raggiungere i loro obiettivi di potere, di dominio e di denaro. Chi entra per la porta 
è il pastore delle pecore e a lui il portiere apre. Chi è questo portiere? Il portiere è la 
coscienza dell’uomo. La coscienza se non è stata deformata e corrotta, è in grado di 
riconoscere subito che Gesù è la persona di cui ci si può fidare perché vuole il nostro bene. 
La coscienza denuncia la falsità delle voci diverse da quella di Cristo. Il pastore “spinge 
fuori” le pecore dal recinto, ma non per metterle poi in un altro recinto. Non sopporta che 
l’uomo sia racchiuso dentro recinti, che venga sfruttato: lui lo porta fuori col suo Vangelo, 
con la sua Parola chiama tutti a uscire da ogni recinto. Il recinto può essere una pratica 
religiosa che non è espressione di fede autentica; prendiamo il recinto della falsa immagine 
di Dio immaginato come giudice e padrone; il recinto della dissolutezza; i recinti degli idoli, 
come il denaro, la carriera e il successo; il recinto dei vizi e della corruzione morale. Gesù 
dunque ci invita a uscire dai nostri falsi recinti per godere la libertà del Vangelo. Per questo 
Gesù si definisce “la porta”: le pecore sono già fuori, le “ha cacciate” con la sua Parola; 
adesso sono libere; devono solo essere orientate. Chi entra attraverso di lui entra 
finalmente nel mondo della libertà proposta dal Vangelo. Da qui l’invito anche per noi a 
lasciare certi recinti che ci schiavizzano e a vivere il Vangelo per essere finalmente liberi.   

 

LUNEDI’ 1 MAGGIO ALLE 10.00 SANTA MESSA A SAN SILVESTRO ANIMATA 
DAL PATRONATO ACLI DI ZONA PER LA FESTA DEL LAVORO. IN CASO DI 
PIOGGIA LA MESSA SARA’ NELLA CHIESA DI PASSO GOBBERA SEMPRE 
ALLE 10.00 

 
Mercoledì 3 maggio alle 20.00 Santa Messa alla chiesetta di Lausen 
Giovedì 4 maggio alla 15.00 Santa Messa alla cappella del Pront. 
Domenica 7 maggio alle 10.30 Santa Messa alla Gobbera per la festa del 
Patrono San Gottardo. 


